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Il Sindacato Autonomo dei Pensionati (SAPENS-0RSA), alla luce delle decisioni espresse nellaDirezione Nazionale Confederazione ORSA del 6agosto u.s., dalle Organizzazioni sindacali presenti,sostiene la decisione di aderire allo scioperogenerale dichiarato per il prossimo 11 ottobre2021 dal sindacalismo di base, in tutti i settoriprivati e pubblici, dalle ore 00:01 alle ore 23:59, sututto il territorio nazionale.Lo sciopero è stato indetto contro i licenziamentiselvaggi e di massa, contro le delocalizzazioni deisiti produttivi, contro la svendita delle impresestrategiche, la liberalizzazione e la privatizzazionedei servizi pubblici e sociali (scuola, sanità,trasporti, pensioni, ecc…); per fermare e rimetterein discussione gli accordi e le intese della tripliceconfederale sia con Confindustria che con ilGoverno Draghi.Gli obiettivi dello sciopero generale, intesi adarginare la disoccupazione, la precarietà, ladevastazione sociale e ambientale per invertire ildeclino sociale, economico, conseguente alcontinuo attacco alle conquiste dei lavoratoriottenute nelle lotte passate.L’iniziativa di lotta è importante anche perché poneal centro la sicurezza dei lavoratori e dei luoghi dilavoro richiedendone gli investimenti  necessarianche per rilanciare i servizi pubblici e sociali (dallascuola al traposto pubblico locale, dalla sanità allaprevidenza). È passato oltre un decennio (23 ottobre 2009)dall’unico e precedente sciopero generale unitariodel sindacalismo di base, che si arenò subitotravolto dalla grave crisi economica che si èsviluppata nei drammatici eventi del decenniosuccessivo, aggravati più recentemente a motivo

della grave crisi pandemica e sanitaria in corso.Occorre fare tesoro delle esperienze precedenti pernon ripeterne gli errori, avendo ben presente chenon sono le organizzazioni sindacali che possonosciogliere i nodi politici e affrontare da sole questograve momento. Pur rimanendo il sindacalismocapace di intervenire nel quotidiano sulle questioniconcrete, quello che sembra mancare è unarappresentanza politica capace di intervenireadeguatamente nella realtà del Paese. Infattil’attuale arretramento del livello e del tenore di vitadella stragrande maggioranza della popolazione èconseguente a questa epoca di transizione, dettamultipolare, che sta travolgendo l’Italia sottomessaa influenze straniere per mancanza di una guidapolitica che le permetta di svolgere un ruoloautonomo. Naturalmente, a quanto sopra devono seguiremobilitazioni e proteste popolari, necessarie perl’avanzamento delle condizioni di vita della
moltitudine della popolazione. In tal senso, ilSAPENS, accoglie e sostiene lo sciopero generale ei suoi obiettivi, esprimendo altresì giudizi positivia proposito della ripresa delle proteste per farvalere gli interessi del mondo del lavoro e anche deiPensionati italiani, tenendo presenti i nodi politicisopra richiamati che debbono essere sciolti. Per questo, tra gli obiettivi sopra esposti deveaggiungersi la questione pensionistica che nonriguarda soltanto i pensionati, così come laquestione occupazionale non riguarda soltanto ilavoratori, i disoccupati e i giovani. La garanzia deilivelli di vita dignitosi si riferisce al diritto ad unlavoro stabile e decorosamente retribuito,premessa inscindibile al diritto a una pensioneretribuita.  
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sciopero generale



Controriforma delle 
pensioni, l’attacco finale?

4

di Pasquale FeliceSiamo vecchi, pensionati, spesso soli evulnerabili. Nelle nuove realtà familiari noipersone in età avanzata viviamo quasi sempreda sole, e quando perdiamo il coniuge spesso nonabbiamo nessuno accanto e la vedovanza citrasporta in un doloroso isolamento (i dati statisticici dicono che le persone sole di 65 e più anni sono4,1 milioni, di queste gli individui vedovi sono 3,84milioni). Senza figli conviventi - per mancanza difigli o perché questi abitano altrove - aumentano lefamiglie unipersonali di noi persone anziane chespesso conduciamo l’ultimo tratto di esistenza inamara solitudine, finendo per subire la vita che siallunga, “fortunati” se ci manteniamo in buonasalute e attivi, capaci di condurre una propria vitaautonoma.In gioventù, sin da bambini, abbiamo vissuto esofferto gli anni del dopoguerra, dellaricostruzione; abbiamo lavorato sodo, giovanissimi,negli anni del boom economico, spesso sradicati dalproprio luogo di origine, emigrando dove il lavorolo richiedeva; abbiamo vissuto e lottato negli annidella nostra maturità contro le varie fasi delle crisieconomiche che periodicamente hannoaccompagnato la nostra vita lavorativa. Per tutta lavita ci siamo rimboccati le maniche per risollevaree far crescere questo Paese, prendendo il buono cheveniva costruito, lottando, ma anche subendo ilcattivo, pagandone le conseguenze; abbiamo lottatoper costruirci una famiglia, far crescere e studiarei nostri figli, migliorare le loro condizioni affinchéavessero un futuro migliore della vita che noi

vivevamo. Oggi siamo decimati da una pandemiache pure colpisce tutta la popolazione, ma inparticolare noi anziani e più fragili, gravati dipatologie, spesso riferibili alla nostra trascorsa vitalavorativa fatta di lavori pesanti, usuranti, di lavorostraordinario, di doppi turni, doppi lavori, in casa efuori, per far quadrare i bilanci familiari ma anchesubendo le criticità e le distorsioni economiche,sociali e politiche.Il nostro impegno di una vita per il lavoro, per lacasa, la scuola, la sanità, la pensione, parevolatilizzato nell’ultimo trentennio 1991-2001.Pensando alla Sanità, soltanto negli ultimi 10 annici siamo ritrovati con un Servizio SanitarioNazionale più leggero con 173 ospedali in meno,con oltre 43 mila posti letto per degenze in meno epiù di 46 mila dipendenti e medici mancantiall’appello. Che dire poi delle politiche per il lavoroe dei diritti, dello stato sociale? Un vero disastro:disoccupazione, precarietà, flessibilità,privatizzazione e svendita delle imprese pubbliche,comprese quelle strategiche, svendita delpatrimonio immobiliare pubblico, controriforme edistruzione della scuola pubblica così come deltrasporto pubblico locale e ferroviario liberalizzatoe privatizzato.  Ci siamo costruiti l’agognata pensione con soffertiperiodi lavorativi anche all’estero, lontani da casa;solo i più fortunati hanno avuto periodi lavorativilunghi e stabili, altri hanno dovuto ricorrere aricongiunzioni onerose e/o riscatto di laurea ocontribuzione volontaria a proprio carico; molti di

La nuova riforma della previdenza si preannuncia non 
solo in contrasto con le precedenti, ma mirata a 

cambiare radicalmente la situazione attuale.
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noi sono arrivati alla pensione a seguito dilicenziamenti, oppure costretti a lasciare il lavoroper crisi aziendale, ad accettare prepensionamentiobbligatori o essere collocati d’ufficio a riposo peraver raggiunto l’anzianità contributiva o allascadenza dei limiti di età professionali. In ogni casoeravamo certi che mai lo Stato avrebbe rimodulatoin modo retroattivo le “regole” che hanno permessodi pensionarci, spesso – ripetiamo – obbligati dafattori che costringevano al pensionamento. Nonstiamo qua trattando dei cosiddetti “babypensionati” e neppure dei pensionati iscritti allegestioni agricoltori, artigiani e commercianti, né dichi percepisce le pensioni sociali, le pensioniintegrate al minimo o quelle con maggiorazionisociali, o dei pensionati che hanno la 14° mensilità(in tutto quasi 10 milioni di pensionati, con renditemaggiorate tra il 30 e il 50% rispetto ai contributiversati). Stiamo parlando invece delle persone, oggianziane, delle quali abbiamo tratteggiato inpremessa la vita lavorativa e sociale, che riscuotonouna pensione calcolata con il metodo retributivo,che hanno pagato regolarmente i contributiprevidenziali nel rispetto delle leggi e delle regolein vigore quando lavoravano, senza immaginareche un precetto legislativo qualsiasi avrebbearbitrariamente modificato - mandando al quelpaese il principio della certezza del diritto -situazioni poste in essere da leggi precedenti adanno di pensionati già titolari di diritti acquisiti.Eppure è questo che succede a danno dei pensionatie dei loro trattamenti previdenziali: da oltre un

trentennio le pensioni subiscono tagli, riduzioni econgelamenti della perequazione che siripercuotono, per effetto del trascinamento, vita
natural durante del pensionato, finanche aisuperstiti nelle pensioni di reversibilità. Da anni lepensioni più elevate sono soggette a riduzioni e acontributi cosiddetti di solidarietà; contenimentodella perequazione e prelievi che si reiterano da unlegislatore all’altro, con provvedimenti diversi oanche ripetitivi, sempre più affinati dai“suggerimenti” in corso d’opera della Cortecostituzionale.Infatti, nonostante che le diverse Corti, daiTribunali del Lavoro ai giudici della Corte dei Contidelle diverse Regioni d’Italia, rimandino a profili diincostituzionalità delle varie leggi su temiprevidenziali, la Corte costituzionale continua areiterare rimedi all’insegna della continuitàdiscontinua, a trovare coerenze in un sistemaincoerente e caratterizzato da evidenticontraddizioni, suggerendo ai decisori politiciulteriori ipotesi sulla futura giurisprudenzacostituzionale in materia previdenziale, daemanarsi sottostando alle scelte di indirizzopolitico-finanziario spesso imposte dal livellopolitico europeo (F.Angelini e G.Grasso,
Raffreddamento della dinamica perequativa e tempo
(in)finito della solidarietà nei trattamenti
pensionistici. P.Sandulli. La riduzione delle pensioni
più elevate è costituzionale per tre quinti. R.Fabozzi,
Perequazione, contributo di solidarietà ed esigenze
di bilancio: un difficile equilibrio). Recentemente ad
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esempio, citando in modo a nostro avvisostrumentale la tragica emergenzasanitaria ancora in corso, in un passaggiodella sentenza n.234/2020 la Consultasembra ipotizzare scenari futuri diulteriori tagli, raffreddamenti, contributisolidaristici, e anche suggerire il ricalcolocontributivo delle pensioni in pagamentocalcolate con il metodo retributivo,indicando al legislatore gli elementi chepossono o non possono essere rilevati, asuo dire, come “privilegi”, quindiignorando quanto abbiamo sopradescritto a proposito delle storie e deisacrifici lavorativi fatti dai pensionati dioggi per il futuro del paese e dunque ditutti. Così, nel mentre Tribunali ordinari eSezioni regionali della Corte dei Conticontinuano ad accogliere i ricorsi deipensionati dichiarando illegittima lanormativa restrittiva sulla perequazionee sui prelievi “solidaristici”, dichiarandola stessa sostanzialmente tributaria, conl’aggravante di ricadere sulla solacategoria dei contribuenti pensionati - salvo poiconsiderare illegittima la durata quinquennale deitagli e del contributo di solidarietà e legittimaquella triennale - al contrario la Consulta continuaa dare legittimità a tali provvedimenti adducendoal fatto che il legislatore destinerebbe tali“risparmi” all’istituzione di un fondo per larevisione del sistema pensionistico, attraversol’introduzione di ulteriori forme di pensionamentoanticipato e misure per incentivare l’assunzione dilavoratori giovani (in pratica giustificherebbe ilfinanziamento della cosiddetta “quota 100” e unfantomatico ricambio generazionale dei lavoratoriattivi, obiettivi che però sembrano fallire vista lamancata e scarsa adesione dei lavoratori a taleanticipo pensionistico). Le motivazioni della Cortesuonano più come una difesa politica delle normeapprovate dai decisori politici e non dello Stato didiritto… Poco sopra abbiamo richiamato il passaggio dellaCorte costituzionale che ritiene legittima ladifferenziazione tra i beneficiari di trattamentipensionistici interamente liquidati con il sistemacontributivo e tutti gli altri beneficiari ditrattamento pensionistico, ritenendo altrettantolegittima la riduzione delle pensioni di importoelevato calcolate con il metodo retributivo,

prospettando nuovi interventi di ulteriori tagliaddotti a ipotetici riequilibri intergenerazionali. Sitratta di un assist per l’attuale Governo di MarioDraghi che, con l’imminente controriformapensionistica, potrebbe così arrivare a quello chemolti governi in passato hanno cercato diconcretizzare ovvero il ricalcolo contributivo dellepensioni, già sostenuto e proposto dall’exPresidente dell’INPS Tito Boeri nonché da diversiesponenti politici. A nostro avviso il ricalcolo dellepensioni, come abbiamo visto, è ingiusto e iniquo,ed è anche tecnicamente irrealizzabile in quantonon è possibile effettuare un calcolo preciso; perrafforzare il sistema pensionistico pubblico,consolidandone la sostenibilità, occorrono invecepolitiche per la piena occupazione e per il lavoro,così come per sostenere tutte le forme di naturaassistenziale occorrono finanziamenti provenientidalla fiscalità generale e non dalla sola plateadelimitata dei pensionati.L’esperienza sembra suggerire che la tecnocraziain realtà non esiste: i “tecnici” in politica aderisconocomunque ad una parte politica e di questa ne sonogli esecutori, in tal senso i governi “tecnici” sonogoverni politici, sorretti comunque da una fiduciaparlamentare, in Italia sostanzialmente scelti enominati dal Presidente della Repubblica, guidatida un presidente del Consiglio non eletto e spesso
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anche con ministri extraparlamentari, accomunatidal primato dell’economia di mercato e dalla fedeltàalle scelte atlantiche ed europeiste. Non a caso dettigoverni si insediano con un programma politicoproteso a realizzare i desiderata esterni,provenienti da organismi sovranazionali euro-atlantici (C.De Fiores, Tendenze sistemiche e aporie
costituzionali dei governi tecnocratici in Italia). Ilprodromo che annuncia il fenomeno dei governi“tecnici” che conosciamo oggi è il governo diGiuliano Amato (giugno 1992- aprile 1993), volutodal Presidente Luigi Scalfaro per mettere in praticai parametri del Trattato di Maastricht appenafirmato (7 febbraio 1992). Al governo di GiulianoAmato, che oggi siede nel Collegio della Cortecostituzionale, nominato Vice Presidente, si deve laprima e più incisiva riforma delle pensioni (L.503/1992) nonché l’avvio della privatizzazione etrasformazione in SpA delle più importanti impresepubbliche strategiche (IRI, ENI, ecc.).Dopo questo, i governi della Repubblica cosiddetti“tecnici” che si sono avvicendati alla guida del Paesein momenti di grandi trasformazioni, creati perimporre incisive e impopolari riforme economico-sociali, sono stati il governo di Azeglio Ciampi(aprile 1993 – gennaio 1994), il governo diLamberto Dini (gennaio 1995 – gennaio 1996),quello di Mario Monti (novembre 2011 – dicembre2012) e l’attuale governo di Mario Draghi (febbraio2021 - …). Tra questi governi, invocati come
“salvatori della Patria” di fronte alle gravi eincalzanti crisi, nel più rigoroso rispetto dellecondizionalità e degli obblighi fissati dalla Ue,quello di Ciampi su incarico di Luigi Scalfaro èpassato alla storia per l’accordo con i sindacati del1993 che abolì la scala mobile e concretizzò laprivatizzazione delle grandi imprese pubbliche (giàavviate dal Governo Amato); il Governo Dini,anch’esso su incarico di Scalfaro, fu invece l’arteficedella riforma del sistema pensionistico (anchequesta già avviata dal Governo Amato) cheintrodusse l’epocale passaggio dal sistemaretributivo a quello contributivo nonché lafamigerata Tabella F sulla quale si basano i tagli –veri e propri espropri di Stato! – delle pensioni direversibilità ai superstiti. La “missione” delsuccessivo Governo Monti, incaricato dalPresidente Giorgio Napolitano, fu ciclopica perchémetteva assieme quanto fatto dai due precedentigoverni: accelerò la concorrenza nei servizi, leliberalizzazioni e le privatizzazioni, la flessibilità delmercato del lavoro e, soprattutto, diede il via alla

disastrosa riforma delle pensioni “Fornero”.Attualmente Mario Draghi è il nuovo “uomo dellaprovvidenza”, chiamato dal Capo dello Stato SergioMattarella per fronteggiare la crisi economico-finanziaria ma anche le gravi emergenzepandemico-sanitaria e sociale. Per fare questo èstato incaricato di definire e impiegare i fondistanziati nel Next Generation Eu previa attivazionedi un processo di riforme cosiddette strutturali,dalla giustizia alla pubblica amministrazione, dallaconcorrenza alle semplificazioni. Come gli altri“tecnici” sopra ricordati, anche Draghi proviene daincarichi maturati ai vertici di istituzionieconomiche come la Banca d’Italia e/o laCommissione europea; inoltre per tutti e quattro(Ciampi, Dini, Monti, Draghi) non v’è alcun dubbiocirca l’azione di condizionamento esercitata su diessi dal Capo dello Stato nel ruolo di garante nonsolo della Costituzione ma anche dei Trattatieuropei e atlantici. Nessun cittadino italiano puòdimenticare Mario Draghi nel ruolo di grandeprivatizzatore quando era Direttore del Ministerodel Tesoro, e neppure possiamo dimenticare lalettera che scrisse insieme al Presidente della BCEe l’elenco delle misure che invocava, la sua presenzanella Banca d’affari statunitense Goldman Sachs,nella Banca d’Italia e alla BCE.   Viste le riformeattuate dai citati governi “tecnici” che hannoannientato le nostre capacità competitivedepotenziando lo sviluppo del sistema paese(privatizzazioni, liberalizzazioni/concorrenza),aggravando le condizioni di vita e di lavoro dellapopolazione (flessibilità, precarietà, sanità,pensioni, scuola), colpendo negativamente lastragrande maggioranza degli italiani, lavoratori epensionati, non possiamo che avere una visionepessimista dell’azione del governo di Mario Draghie delle preannunciate riforme e manifestare unatteggiamento di accentuata sfiducia nei confrontidel suo programma e delle possibili e negativeevoluzioni della situazione nel Paese nel contestoeuropeo e globale della presente fase multipolare. Nell’odierna situazione di crisi e di crescentemalcontento che va generalizzandosi auspichiamoche i cittadini tutti, giovani e pensionati, prestinosempre più attenzione alle trasformazioni socialiche li coinvolgono in prima persona, affinché noncadano in un conflitto intergenerazionale generatoda quei decisori politici per cui la locuzione latina
divide et impera resta purtroppo ancora attuale percontrollare e governare provocando rivalità efomentando discordie.  
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Nel novembre dell'anno passato DeutscheBank e Università Bocconi hannoorganizzato un evento webinar chiamato “Glistati generali delle pensioni” con l'obiettivo di“mettere in luce le implicazioni di medio-lungoperiodo dello shock determinato dalla pandemia el’importante sforzo fiscale conseguente, per ilcontrollo del debito pubblico, per le strategie diemissione e di gestione del debito e per la dinamicadel debito pensionistico”. In tale occasione ilgovernatore della Banca d'Italia Ignazio Visco èintervenuto evidenziando che l'impatto dellapandemia mondiale rischia di inciderepesantemente sul sistema economico italiano conconseguenze sul sistema pensionistico e sulwelfare. In molti Paesi avanzati il livello del debitopubblico risultava alto anche prima della crisisanitaria e nell’area dell’euro, secondo Visco, lacausa principale era l’eredità della crisi dei debitisovrani. Gli interventi che si sono susseguiti neglianni sulle pensioni sono stati indirizzati amodificare gli effetti negativi del sistema aripartizione sui conti pubblici, e, per garantire lasostenibilità dei sistemi pensionistici a seguitodell’invecchiamento della popolazione, gliinterventi legislativi hanno portato uninasprimento dei requisiti per il pensionamento.Ma l'allontanamento dell'età pensionabile hacomportato anche l'esclusione dal mercato dellavoro dei giovani, rallentando il ricambiogenerazionale ed impedendo a questi ultimi lapossibilità di cominciare a costruirsi una pensionedignitosa. La pandemia e le misure adottate per il suocontenimento hanno amplificato i problemi delcomparto previdenziale. Per il sistemapensionistico obbligatorio, il rapporto tra debitopubblico e Prodotto Interno Lordo aumenterà

ovunque e l’aumento della disoccupazionecomporterà, almeno nel breve periodo, tassi dipensionamento più alti e minori entratecontributive in quanto chi ha perso il lavorotenderà a pensionarsi se le regole lo consentono. Enon bisogna dimenticare che la bassa crescita delPIL inciderà sulle pensioni contributive in quanto icontributi versati vengono rivalutati sulla basedell'andamento medio del PIL negli ultimi cinqueanni. Per quanto riguarda la previdenzacomplementare i sistemi a capitalizzazionerisentiranno del calo registrato dai rendimentifinanziari, che riduce il valore del montanteaccumulato, e l’aumento della disoccupazione avràl’effetto di ridurre i versamenti dei lavoratori aifondi. Infatti dai dati della commissione di vigilanza(Covip) emerge che i versamenti contributivi nel2020 sono cresciuti del 3%, quando il trend degliultimi anni si attestava sul 5%. Le stime Covip difine settembre 2020 hanno certificato che il flussodei contributi del secondo trimestre 2020 ha avutoun calo per lo specifico effetto dell’emergenzapandemica. Chi risentirà di più le conseguenze diquesta crisi saranno i lavoratori giovani, le donne,chi subisce il precariato e i dipendenti delle piccoleimprese; per tutte queste persone, che sono quelleche più dovrebbero beneficiare della previdenzacomplementare, i versamenti sono ancorainsufficienti e discontinui ed in momenti diparticolare bisogno potrebbero uscire dal sistemadei fondi pensione. Gli interventi auspicabili nelcomparto previdenziale riguardano prima di tuttola correzione degli aspetti negativi del sistemacontributivo legati ai rischi previdenziali di carrierediscontinue, ed in tal senso il presidente dell'InpsTridico propone di dotare il sistema di unapensione di garanzia, insieme ad unavalorizzazione dei periodi formativi a fini

Pandemia e
pensioni

di Marco Bellicano 
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pensionistici in forma gratuita. Rimanefondamentale il raggiungimento della separazionetra spesa previdenziale e spesa assistenziale.Altrettanto auspicabile è l'incremento del tasso dioccupazione con interventi sulle politiche attive dellavoro che generino un aumento dell'offertaindirizzata anche ai lavoratori più anziani. Perfinire, essendo ormai anche il sistema pensionisticoitaliano basato sui tre pilastri previdenziali, quellocomplementare dei sistemi a capitalizzazione, dicategoria o individuali, deve essere incentivato epromosso al fine di aumentare il valore del tasso disostituzione. Molte speranze per il futuro sono oggiriposte nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,il PNRR diffusamente conosciuto come RecoveryPlan. Il PNRR nato con il governo Conte bis erielaborato dall'attuale esecutivo è stato presentatoalla fine di Aprile all'Europa. Da questa data laCommissione Europea ha avuto due mesi di tempoper la valutazione ed infine sarà il ConsiglioEuropeo ad emettere la decisione finale e a farpartire i finanziamenti previsti dal Next GenerationEU, il programma per il rilancio dell'economia UEtravolta dalla crisi pandemica. Si ipotizza una primaemissione dei finanziamenti per i primi di luglio.L’erogazione dei fondi sarà scaglionata nel tempoanche perché l’Unione Europea vuole controllareche siano usati in maniera appropriata: ogni seimesi ci sarà un riesame dei progetti, dal qualedipenderà l’erogazione di nuovi fondi. LaCommissione ha stabilito criteri ben precisi per talevalutazione. La Camera dei Deputati (il 30 marzo)ed il Senato (il 1° Aprile) avevano approvato le lineeguida del PNRR con una risoluzione di maggioranzache impegna il governo a “a redigere il PNRR nella

sua versione definitiva tenendo conto degli
orientamenti contenuti nella Relazione dalle
Commissioni riunite Bilancio e Politiche UE,
comprensiva dei pareri delle Commissioni
permanenti; a rendere comunicazioni alle Camere
prima della sua trasmissione; ad assicurare il pieno
coinvolgimento del Parlamento nelle fasi successive”.Le linee guida approvate prevedono sei “missioni”suddivise in capitoli: • Digitalizzazione, innovazione, competitività ecultura• Rivoluzione verde e transizione ecologica• Infrastrutture per una mobilità sostenibile• Istruzione e ricerca• Inclusione e coesione• SaluteIl presidente dell'Inps Pasquale Tridico hapresentato in audizione alla Camera le propostedell'istituto per il PNRR: l’idea di fondo è quella diprevedere uno specifico punto del piano dedicatoalla strategia digitale Inps  finalizzata alle politichedi welfare.Le proposte specifiche di intervento vanno dallatrasformazione digitale già intrapresa nel PianoStrategico 2020-2022 (con interventi direingegnerizzazione dei processi, riorganizzazionedella struttura e aggiornamento formativo) al polointegrato con Inail e Istat per le politiche attive sullavoro, le tecnologie innovative e per migliorare iservizi di welfare.Non ci resta che attendere, seguire lo svolgimentodei lavori, intervenire dove e quando sarà possibileponendo attenzione alle nuove sfide portate daitanti cambiamenti strutturali della società avvenutia seguito della pandemia.
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Il nostro sindacato è impegnato in un ruolo attivonel momento in cui tutto viene sorpassato dalledisposizioni governative in stato di emergenzasanitaria e in merito alla discussione che pone diesibire il Green Pass per accedere ai posti di lavoroe alle mense aziendali. L’Orsa, che ha scioperato perla vaccinazione e per la priorità di coperturaprotettiva in particolare su alcuni settori, evidenziache per la messa in sicurezza di realtà produttive ilproblema non va risolto con logiche sanzionatoriedei lavoratori privi del certificato Green Pass. Nelmerito mi pare utile evidenziare taluni elementi suivaccini e Green Pass, alla tutela della dignità delsingolo e sulla vaccinazione collettiva. Il datore dilavoro ha l’obbligo di far rispettare la norma del1942 art. 2087 quindi là dove il Governo prevedela vaccinazione il rispetto diventa obbligo. “(Codicecivile- art. 2087) - (Tutela delle condizioni dilavoro). L'imprenditore è tenuto ad adottarenell'esercizio dell'impresa le misure che, secondola particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica,sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e lapersonalità morale dei prestatori di lavoro”. PerSabino Cassese, giudice emerito della CorteCostituzionale il nostro codice civile dispone chel’imprenditore è tenuto ad adottare nell’eserciziodell’impresa tutte le misure necessarie a tutelarel’integrità fisica e la personalità morale deiprestatori di lavoro… L’art.32 dispone che laRepubblica tuteli la salute come fondamentalediritto dell’individuo e interesse della collettività eche nessuno possa essere obbligato a undeterminato trattamento sanitario se non perdisposizione di legge. Quindi, dei trattamentisanitari possono essere disposti con legge perproteggere la salute di ciascuno e per tutelare

l’interesse collettivo… L’obbligo di vaccinazionepuò essere disposto in termini generali per tutti.Ma può essere anche previsto per lo svolgimento disingole attività, ... ritengo una scelta giusta … ilrispetto del principio di proporzionalità… Ilquadruplo interesse della vaccinazione: proteggereil vaccinato, evitare che circoli il virus, proteggere lepersone che per motivi sanitari non possonovaccinarsi, oltre a quelle che devono curare altremalattie e non possono farlo per la scarsadisponibilità di posti nelle terapie intensive e negliospedali in generale. Nel pieno rispetto dellevittime del Covid l’Orsa è impegnata nella massimatutela dei lavoratori, pensionati e giovani, vedecostantemente il da farsi per essere come sindacatoin prima linea nella tutela dei cittadini.

Coronavirus
e  Green  Pass

di Ezio Ordigoni  
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L’OR.S.A. Veneto, plaude all’iniziativaintrapresa dalla Regione Veneto (accogliendola proposta di un medico dell’ospedaledell’Angelo di Mestre-Venezia) di convocare ipazienti di recente infezione da Covid-19, dopo ilricovero presso l’Ospedale dell’Angelo, per RX varieOCM e visita internistica di controllo.Come sindacato evidenziamo che i soggettiinteressati vengono contattati direttamente dalDipartimento di Medicina e Oncoematologia conattività d’Urgenza - Unità Complessa di MedicinaInterna e su libera accettazione del pazientevengono fissate all’Angelo, a distanza di pochissimigiorni, gli appuntamenti per RX e per visitainternistica di controllo.Altresì come Orsa ci premesegnalare alla Regione ed aicittadini il persistente bassoriconoscimento economico ailavoratori del settore ospedalieroquali medici, professionisti dellasalute dell’area non medica e tutti ilavoratori delle Società di servizio(cooperative). OR.S.A. Confederaledel Veneto
RispostaGent.mo Dr. Ordigoni,la ringrazio sinceramente per la sualettera di plauso alla nostrainiziativa sull'Ambulatorio Long-Covid dell'Angelo che sarà oggettoanche di uno studio osservazionaleapprovato dal nostro Comitato

Etico. Le sue parole gratificano più di molte altrecose tutti i professionisti della salute coinvolti nonsolo sul piano assistenziale ma anche su quelloorganizzativo e amministrativo.La nostra Direzione ha avuto un ruolofondamentale nel supportarci e nel fornirci glistrumenti per fronteggiare questa sfida che non èancora stata vinta, ma che ci troverà costantementeimpegnati. Con i migliori saluti. Dott. Fabio PresottoDirettore Unità Operativa Complessa di MedicinaInterna. Direttore Dipartimento di Medicina eOncoematologia con attività d'Urgenza AziendaUlss 3 Serenissima, Ospedale dell'Angelo, Mestre-Venezia.

Long-Covid 
dell’Angelo 

di Ezio Ordigoni  

Lettera di complimenti dell’Orsa Veneto alla Regione per lo studio su
“Prevalenza e fattori di rischio dello sviluppo del Long-Covid”. 
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Bologna 2 Agosto 1980
“una strage da non dimenticare”

di Ezio Ordigoni  Bologna 2 agosto 1980, ore 10.25 alla stazioneferroviaria è strage: 85 i morti, 200 i feriti.Una bomba a tempo con 23 Kg di esplosivo,contenuta in una valigia abbandonata, esplode nellasala d'aspetto della seconda classe causando ilcrollo dell'ala Ovest dell'edificio. Un grave attoterroristico che ha colpito inermi cittadini, italianie stranieri, insanguinando di morti assassine ilnostro Paese.I ferrovieri e l’Orsa porgono un fiore, una preghiera,affinché emerga la verità a dare pace a quei morti.L’Orsa Confederale del Veneto ricorda il 41°anniversario della strage di Bologna ringraziandoin particolare l’associazione ‘Familiari VittimeStrage Bologna’ per la grande dignità e l’impegnovigoroso speso in tutti questi anni. Impegno che ciha consentito di poter valutare obiettivamente ifatti accaduti; che ha sostenuto la lotta alterrorismo e allo stragismo; che ha contribuito agettare le basi per un futuro all’insegna di giustizia,verità, pace e speranza. L’avercolpito la Stazione di Bolognamostra come le Ferrovie sono unodei simboli dell’Italia unita edemocratica. L’aver individuato lasede di quel vigliacco attentatodinamitardo nella stazione diBologna, evidenziò la volontà dicolpire il cuore democratico delnostro Paese. Ricordo le paroledell’allora fondatore e presidentedal 1981 dell’associazione ‘FamiliariVittime Strage Bologna’ TorquatoSecci: “E’ disumano attendere tantianni per poi, vedere la giustiziaallontanarsi dalla verità”. Mentre ilmanifesto dell’associazione recitava:“i famigliari delle vittime

impediscono con le armi della verità e dellagiustizia la riscrittura della storia, l’occultamentodella verità sulle stragi, la liquidazione dellamemoria”.L’Italia repubblicana e democratica, milioni dicittadini e lavoratori, non possono dimenticare quelvuoto provocato dalla disumana esplosione nellastazione di Bologna in quel tragico 2 Agosto 1980.Così come non vanno dimenticate le stragi di PiazzaFontana del 12 dicembre 1969, di Piazza dellaLoggia del 28 maggio 1974 e del treno Italicus del 4agosto 1974.Il Sindacato Orsa, nel ribadire che giustizia non èvendetta ma indice di progresso e libertà, guarda aigiovani affinché si rendano protagonisti della vitademocratica italiana con il loro impegno civile esociale, per una Europa in cui libertà, pluralismo ecultura, siano valori difesi e sostenutiquotidianamente.
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Per un nuovo patto
intergenerazionale: spunti per
una proposta di legge-quadro

per l’invecchiamento attivoIl Sindacato Autonomo dei Pensionati(S.A.PENS – OR.S.A.), con grande piacereinforma i pensionati della pubblicazione dellostudio dei due giovani professori Mimma Rospi eLorenzo Dorato. Il saggio rielabora la relazionepresentata dalla nostra organizzazione sindacalein occasione della Riunione Plenaria del 6novembre 2020 presso il Dipartimento per lepolitiche della Famiglia – Presidenza delConsiglio dei ministri, per una proposta di legge-quadro per l’Invecchiamento attivo in Italia.Orgogliosi dello scritto in questione -

interessante e importante – che attiva nellapratica quel nuovo patto intergenerazionale cheandiamo cercando e che il Sapens cerca sempredi attivare nei suoi interventi.  Il lavoro di ricercadi Mimma Rospi e Lorenzo Dorato è reperibile allink della Rivista di Fascia A federalismi.it 
https://www.federalismi.it/nv14/articolo-docu-
mento.cfm?Artid=45762&content=Spunti%2Bper
%2Buna%2Bproposta%2Bdi%2Blegge%2Dqua-
dro%2Bper%2Bl%27Invecchiamento%2Bat-
tivo&content_author=%3Cb%3ELorenzo%2BDor
ato%2Be%2BMimma%2BRospi%3C%2Fb%3E

Notizie brevi

di Redazione
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La Corte dei Conti nel Rapporto sulcoordinamento della finanza pubblica 2021chiede di ripensare il sistema di tassazionedelle pensioni, denunciando il persistere di“sbilanciamenti” sui redditi medi nonchéandamenti “irregolari e distorsivi delle aliquotemarginali effettive”, affermazioni che ben siingranano alle pensioni di reversibilità.La legge Dini del 1995 ha tagliato le pensioni direversibilità del coniuge superstite senza figli acarico in relazione al suo reddito e qui la primaosservazione: la pensione di reversibilità è unaforma previdenziale e non assistenziale, che derivada un tacito contratto sociale: prestazionesostenuta da espliciti versamenti contributivi avalore corrente durante tutta la vita lavorativa. E’giusto, è corretto? Purtroppo undiritto soggettivo è stato cancellatoda una necessità economica!!!   Ma il taglieggiamento non è finito:la scure fiscale, infatti, va adincidere pesantemente conl’applicazione della aliquotamarginale (del 38? del 41? o del43%?) essendo assommata perl’imposizione fiscale ai redditi delconiuge superstite.  Le pensione, inatto o che sarebbe spettata al decuius, sarebbe tassata col sistemaimpositivo graduale a scaglioni direddito, la pensione di reversibilitàassommata ai redditi del coniugesuperstite, invece, è tuttafiscalizzata in base alla aliquota

marginale, sistema che ben si inquadra in quantorilevato nel Rapporto sul coordinamento dellafinanza pubblica 2021 della Corte deiConti:…andamenti “irregolari e distorsivi dellealiquote marginali effettive”.Mi avrebbero fatto osservare che probabilmenteuna pensione di reversibilità potrebbe dare al fisco,più di quanto darebbe la pensione del decuius….meglio non approfondire...Si spera dunque, giustamente, che il legislatoreintervenga a correggere questi iniqui tagli sullepensioni e, in particolare, riveda il trattamentofiscale in base all’aliquota marginale su questitrattamenti di pensione che ripeto non sonoassistenziali, ma derivano da pesanti versamenticontributivi. 

Pensioni di reversibilità  
trattamento fiscale irregolare 

o distortivo?
a cura di Marco Perelli Ercolini (Federspev) 

Notizie brevi
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Lo smart working non se ne andrà con lapandemia. Secondo molti esperti, i repentinicambiamenti causati dal Covid-19 porterannoconseguenze durature e il lavoro agile, per unnumero crescente di dipendenti, diventerà parte diuna nuova normalità. «Questo apre prospettive ditrasformazione economica e sociale entusiasmanti,ma riuscire a realizzarle è tutt’altro che scontato»,dice Mariano Corso dell’Osservatorio smartworking del Politecnico di Milano. Nel 2019, idipendenti coinvolti in progetti di smart workingerano circa 530mila, soprattutto in grandi aziende.Ora, dopo che in pandemia oltre sei milioni di

italiani hanno lavorato da casa, le stimedell’osservatorio indicano che, in futuro, almeno 5milioni e 350mila addetti continueranno a nonandare in ufficio per uno o più giorni a settimana.Certo, stiamo parlando di un fenomeno cheriguarda ancora una minoranza dei lavoratori e cheesclude alcune categorie. Ma che, se le previsionidel Politecnico verranno confermate, nell’arco didue anni avrà decuplicato la sua portata.  Non solo.«In futuro - riprende Corso - gli sviluppi tecnologiciconsentiranno a un numero ancora maggiore dimansioni di essere svolte da remoto». Le opportunità che questo cambiamento offre sono

Smart working, mai più senza:
benefici economici e sociali. 

Ma attenti anche ai rischi

di Paolo Riva tratto dal Corriere.it
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innumerevoli: più flessibilità, meno spostamenti edistrazioni, una migliore conciliazione vita-lavoro.A fine 2020, il Capgemini Research Institute hainterpellato 500 manager in tutto il mondo: il 70per cento ha rilevato un aumento della produttivitàlegato al lavoro da remoto, considerandolosostenibile anche nel post pandemia.  Ci sono anchedei rischi, però. E non sono pochi. «Il lavoro da casatende a beneficiare i dipendenti maschi, più anzianie più pagati», sostiene Giovanni Gallo, ricercatoredell’Università degli Studi di Modena e ReggioEmilia e tra gli autori di uno studio sul tema.
Divario di stipendioLa crescita dello smart working, vi si legge,potrebbe portare a «un aumento delle disparitàsalariali». Le differenze di stipendio non sono leuniche che potrebbero emergere. «Fattori come le dimensioni della casa o lacomposizione della famiglia, normalmente, nonincidono sulla prestazione lavorativa. Con lo smartworking, invece, sì», spiega la sociologa GiovannaFullin. «Alcuni genitori, durante il lockdown,raccontano di aver fatto riunioni in bagno o sullescale condominiali», spiega la docentedell’Università degli Studi di Milano-Bicocca. C’è poi l’invasione di serate e week end da parte dellavoro che, non avendo più uno spazio fisico, siallarga. Per Eurofound, il 24 per cento di chi halavorato da casa durante la pandemia negli stati Ue,lo ha fatto anche nel tempo libero un giorno sì e unono. Secondo Corso, per cogliere le opportunità eminimizzare i rischi, bisogna impegnarsi su«infrastrutture, formazione e organizzazione». Le infrastrutture sono digitali, come una coperturainternet veloce e affidabile per tutto il territorionazionale. La formazione, prosegue Corso, «significaraggiungere più lavoratori possibili con pianipersonalizzati di coinvolgimento, empowerment ewelfare».L’organizzazione riguardasoprattutto le imprese.  «Puntare sullo smartworking, per un’azienda, non vuol direlimitarsi ad acquistare dei pc portatili o,peggio, voler solo risparmiare, ma cambiaremodello organizzativo», sostiene ilcomponente dell’Osservatorio smart working.C’è poi la questione delle regole. In Italia, lalegge sul lavoro agile è del 2017, ma perdiversi osservatori, può essere già migliorata. Inoltre, secondo un sondaggio della Cgil, tra ilavoratori che vorrebbero continuare adutilizzare lo smart working, otto su dieci

auspicano che venga regolamentato dai contrattinazionali di lavoro. Fullin concorda: «Lacontrattazione è fondamentale.  Se la flessibilità èestrema, i lavoratori finiscono per subirla. Il dialogoall’interno delle aziende è cruciale. Per i sindacati, è un ambito nuovo, ma gli spazi cisono». Quello sindacale non è l’unico mondo a cuiguardare per il futuro dello smart working. Anchequello del non profit, per Corso, può esserlo. Fare smart working, infatti, non significa soloessere a casa , ma lavorare per obiettivi, in manieraautonoma. «La motivazione è un prerequisito -spiega Corso - e, in quanto a coinvolgimento eadesione valoriale, il Terzo settore ha molto dainsegnare». Paola Guzzetti lo sa bene.Dopo anni nel mondo profit, nel gennaio 2020, èdiventata responsabile delle risorse umane dellacooperativa Koiné che, in provincia di Milano, offreservizi ai minori con i suoi 400 soci lavoratori. «Afine febbraio, siamo passati al lavoro da remoto,per fortuna senza grosse difficoltà», racconta. Dal 2017, la cooperativa ha investito internamente,digitalizzato alcuni processi e, già prima dellapandemia, una quindicina di lavoratori facevanosmart working. Con il Covid, alcune attività si sono fermate, maaltre sono passate online e il numero dei lavoratorida remoto è aumentato.  Ora la cooperativa staraccogliendo i pareri dei soci su quell’esperienza tramite un questionario. «Poi decideremo -conclude Guzzetti - come sarà la nuova normalità.Vogliamo dare continuità a quel che di positivo c’èstato persino durante la pandemia». tratto dacorriere.ithttps://www.corriere.it/buone-notizie/21_ago-sto_09/smart-working-mai-piu-senza-benefici-economici-sociali-ma-attenti-anche-rischi-58952d38-f637-11eb-be09-a49ff05c6b25.shtml
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L’Italia brucia ma è sempre la stessa
emergenza provocata dai soliti noti

di Francesco Rossellini

Il mese di Agosto  è stato più caldo degli ultimianni, con temperature infernali da 35 gradi a 49gradi in alcuni Regioni come il Lazio, la Calabria,la Sicilia, la Sardegna, la Liguria e il Veneto. Un’estate anche con centinaia di incendi che hannodevastato migliaia di ettari di territorio, nonprovocati dalle alte temperature, ma dai solitipiromani che, ogni anno, con il loro comportamentocontribuiscono a distruggere  i boschi di mezzaItalia. I piromani hanno colpito ovunque, a cominciaredalla residenza estiva del capo dello stato SergioMattarella a Castel Porziano: una  tenuta con diversiettari di macchia mediterranea. Il Presidente dellaRepubblica ha ribadito la sua condanna per gli atticriminali che colpiscono la comunità civile e haringraziato i vigili del fuoco che, grazie al lorointervento, hanno evitato gravissime  conseguenze

nella sua residenza. Così non è stato purtroppo inSicilia, con gravi danni e morti, anche se l’operadelle Forze dell’ordine, della  forestale, dei vigili delfuoco e della protezione civile è stata veramentecostante nello spegnere i focolai con tutti mezzi adisposizione, compresi elicotteri e canadair.    Cinque morti purtroppo anche in Calabria congravissimi  danni e aree boschive devastate. I vigili del fuoco sono intervenuti  in questa regioneben 215 volte  per tutti gli incendi boschivi, traquesti un  intervento a  Soverato a Capo Rizzuto,con l’incendio di una pineta. Purtroppo in questo mese di Agosto in tutta laPenisola sono stati avvolti dalle fiamme ben 140mila ettari di boschi, bisogna quindi sollecitare ilGoverno per un piano generale di  ricostruzione  edi aiuti  economici  per tutte le aree distrutte dalfuoco, ed aumentare ancora le pene per i piromani.
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Io sono rimasta vedova da qualche mese, io e miomarito vivevamo in una grande casa di suaproprietà, che ovviamente adesso cadrà insuccessione insieme ad altri beni  (a ereditaredovremmo essere io e due nostri figli). Mi sembra diaver capito che io avrei comunque il diritto acontinuare a vivere nella casa. Però è anche veroche le mie condizioni mi permetterebbero diandare altrove, anche se con un pò di sforzo. Quantoconterebbe questo fatto? Potrei avere un quadropiù completo di tutta la situazione?
Elvira Carbone  Cagliari----------------------------------------------------------------

Risposta: il diritto di abitazione – come indica laparola stessa – consiste nel diritto di godere,abitandolo, di un immobile di proprietà altrui.Naturalmente può essere costituito con un atto frapersone in vita o con una disposizionetestamentaria. Ma può sorgere anche per effetto diuna norma di legge, l’articolo 540 del codice Civilestabilisce infatti che al coniuge “anche quandoconcorre con altri chiamati all’eredità, sonoriservati il diritto di abitazione sulla casa adibita aresidenza familiare e quello di uso sui mobili che lacorredano, se di proprietà  del defunto, o comune”.La legge dunque, riconosce in favore del coniugesuperstite il diritto a rimanere nella casa coniugale,ovviamente se questa era di proprietà del de cuius(a maggior ragione se era in comune). Si tratta diun diritto che sorge automaticamente, al momentodel decesso del coniuge: con la successivadichiarazione di successione, infatti vienesemplicemente formalizzato. I motivi di questanorma sono stati chiariti dai lavori preparatori delCodice e della dottrina stessa, e si trattaessenzialmente di assicurare al coniuge superstiteuna particolare tutela. Considerato infatti chel’immobile adibito a casa coniugale era si diproprietà del defunto ma che, in sede disuccessione, potrebbe in tutto o in parte diventare

proprietà di terzi, il legislatore ha intesoscongiurare il rischio che il superstite possaperdere anche l’abitazione, aggravando così lapropria situazione, e non solo dal punto di vistaeconomico. E’ tanto vero che il diritto sorge aprescindere dalla situazione  finanziaria dell’aventediritto (cioè proprio lei) e di quella dei terzi,diventati proprietari in quanto eredi del coniugescomparso. Bisogna però fare alcune precisazioni. Ildiritto di abitazione è – come si dice – un “dirittominore” rispetto ad altri diritti reali, e quindi latutela che comunque offre al suo titolare conosceuna serie di limiti. Chi ha il diritto di abitare in una casa, per i motiviche abbiamo dett , infatti può farlo limitatamente aibisogni propri e della propria famiglia (per esempiofigli e nipoti ). Il diritto di abitazione deve cioèessere personalmente ed effettivamente goduto daltitolare: non solo è esclusa la possibilità di locare apropria volta l’immobile, ma il coniuge superstiteche trasferisse altrove le residenza perderebbeimmediatamente il diritto. Di positivo c’è che ildiritto di abitazione non è pignorabile .----------------------------------------------------------------Vorrei conoscere le regole per ottenere l’assegnounico e la data di decorrenza ?.
Luisa Conzatti Verona----------------------------------------------------------------

Risposta: è partito dal 01/07/2021 l’Assegnounico universale per lavoratori autonomi edisoccupati. Per tutti gli altri si aspetta il 1° gennaio2022. Si ricorda però che gli esclusi dal beneficio,beneficiari degli ANF (Assegni per il nucleofamiliare per figli a carico), dalla medesima dataavranno una maggiorazione della misuradell’assegno.Si aspettava l’emanazione del decreto da parte delGoverno per la definitiva attuazione del tanto attesoAssegno unico universale che sembrava doverpartire il primo luglio 2021. Il 9 giugno è invece a

Le risposte ai vostri quesiti

a cura di Fausto Mangini
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sorpresa entrato,  in vigore il decreto legge 8 giugno2021 n. 79 avente a oggetto “Misure urgenti inmateria di assegno temporaneo per figli minori”.Questo decreto istituisce una “misura ponte”prevedendo che solo per alcune categorie dilavoratori (che non beneficiano degli assegnifamiliari) è partito  in via sperimentale, questo ilprimo luglio l’Assegno unico universale; per il restodei lavoratori la  nuova misura partirà solo conl’anno nuovo. Per poter beneficiare dell’assegnotemporaneo il richiedente, oltre a non beneficiaredegli ANF, deve possedere tutti i seguenti requisiti:1. Essere cittadino italiano o di uno Stato membrodell’Unione Europea, o suo familiare, titolare deldiritto di soggiorno permanente, ovvero esserecittadino di uno Stato non appartenentedell’Unione Europea in possesso del permesso disoggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo odel permesso di soggiorno per motivi di lavoro o diricerca di durata almeno semestrale;2. Essere soggetto al pagamento dell’imposta sulreddito in Italia;

3. Essere domiciliato e residente in Italia e avere ifigli a carico sino al compimento del diciottesimoanno di d’età; 4. Essere residente in Italia da almeno due anni,anche non continuativi, o essere titolare di uncontratto di lavoro a tempo indeterminato o atempo determinato di durata almeno semestrali.5. Essere in possesso di un ISEE in corso di validità.In particola quest’ultimo requisito è necessario perdeterminare l’importo da erogar : per ogni sogliaISEE è determinato il corrispondente importomensile a cui si ha diritto per ogni figlio minore.L’importo è maggiorato di 50 Euro laddove ilnucleo familiare richiedente abbia almeno 3 figliminori a carico. L’importo è maggiorato di 50 Euroanche se il figlio minore (anche se figlio unico) èaffetto da disabilità.Gli importi variano da un minimo di  Euro 30,00 aun massimo di Euro 167,50 ( Euro 217,80 in caso dimaggiorazioni).
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